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Prima di tutto intende ringraziare la Provincia di Bologna per
17invits che ci ha voluto rivalgere.

Io rappresento in questa occasione il "Gruppe di  studio e di
speErimentazione sill"uso dei linguaggi @ delle tecniche
audiovisive nella scuola”, gruppo dal npome lunghissimo ma che
vuole cercare di raccogliere tutte gquelle componenti che ogperano
all’interno della scuola com gli audiovisivi.

11 nostro gruppo &’ nato nel 1982 dopo upa rassegne di
audiovisivi, " VEDIAMD IL CINEMA FATTO DAL RAGAZIZII " prodotti
nella nostra provinclia, organizzata dalla scuola media Saffi, in

collaborazione con wn circolo Arci  del quartiere 5. Donata, il
Leopardi. 7

queste gaspre .
Seed gerche’ ®” sorto: semplicementg perche® abbiamo sentito
1*esigenza di avviare un confrante le diverse componenti della

scunla, su cosa vuole dire e che significati vi sono dietro alla
produzione di immagini con i bambini.

Su quelle che sono le finalita® del Gruppo @i soffermerc”  al
termine del mio intervento.

Perche® produrre audiavisivi con i ragazzi?
E? imutile rimarcare il fatto che uwna educaziong al mondo
dell’immagine e degli audiovisivi e’ di primaria importanza per 1a

Formazione dei ragazri, considerato che i ragagzi viveono in un

mando di immagini e di messaggl audiovisivi.

La scuola guindi non puo’® non affrontare gquesto argomento.

Mi ricordo che anni +a si discuteva s&8 era giusta o @meEno
17introduzione dei media nella scuela. In molti colleghi vi era il
timore che guesti si sostitwuissero all’ insegnante.

I1 rischio a parser mioc e’ che woggi *insegnante rischi di
diventare wuna figura sempre piu® marginale all'interno della
Formazione del ragazzoa.

I messaggi che noi diamo trovano sempre  piu® ostacaoli, perche’
sono  tanti quelli che giungono ai ragazzi, I1 rischio di  non
trovarsi in sintornia con i nuovi mezzi di  comunicazione ci
portera’™ a dover affrontare sempre maggiori ostacoll nel nostro
lavoro. :

Vi &7 la necessita” di  sviluppare nei ragazzi un atteggiamento
critico & meno passivo, attraversc un corretto  approcclic  alle
comunicazioni di massa: Fare comprendere la "grammatica" delle
immagini & dei meccanismi di guesti nuovi linguaggi.

Io sono gui a rappresentare chi per educazione audiovisiva intends
la messa in moto di un processo formativo complesso, in cul sono
individuahili due momenti Fondamentali, gquello della lettura
critica dell”immagine & guellp di una scrittura con le immagini.

Io ritenge che il miglior modo per fare caplre il linguaggio delle
immagini, sia guelle di produrre immaginz.
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Buesta affermazicons e’ a volte contestata da chi ritiens che nella
scuola non vi siano oggi le condiziani per intraprendere una
attivita® di questo tipo, in quants non vl sono le necessaris
candizioni tecniche per produrre con | ragazzi degli audiovisivi.
FPurtroppo nella scuola attuale,( e le praspettiveé gge vengono
annunciate non sembranc certo migliori) esperiencze el e i i
mocdo pttimale, non possonn esdere realirzate, Mancanza di
finanziamenti, organici basati ormai su vere e proprie lotterie,
impediscaono che nelle scumle si  possa progranmmare con una certa
libherta", e tempi definiti.

Aspettare "tempil migliori" vorrehbbe dire rimanere immobili.

Io insegno in una scuola media.

Sono diversi anni che mi occupo di esperienze legate alla
produzione con audigvisivi con ragazzi di 11-14 anni. Parlo della
mia essperienza diretta, ma il discorso non 5i discosta, se non
sui metndi, con cio’® che avviene in molte scusle elementari.

Ferche® riteniamo che i ragezzini possono essi  stessi diventare
produttori?

Fer sgambrare subito il campo da errate interpretazioni,
1*pbiettivo non e Fare dei "cineasti", ma personz consapevoli di
una realta” che vivono e che 1i influenza.

Da un punto di vista didattico un audiovisivo prodotbto dail bambini

e una esperienza complessa, che richiede un lavoro di equipe, che
Favarisce la socializzariones inoltre ogni ragarzo pun’
collaborare al laboratorio secondo le propris competenze e

capacita’.

Ouancds per ssempio si realizza un Film dlanlmarzionz (io lavoro
molto con gqueskta tecnica) si richiede wn soggetto quindi
capacita’ di scrivere correttamentes; una sceneggiatura f
capacita’ di sistemazione logica dei dati): fondali e arredi
(capacita”™ espressiva di progettazione @ realizzazione agrafics del
progetto)l; riprese a scatto singolo. (capacita® tecnico-
matematiche); scelta della colonna sonora (educazione musicale).

Esistopno diverse essperienze a supporte di quanto sto cercando di
dire: una delle piuw’ significative e’ rappresentata da Pisa, dove
ogni  due anni  si svolge la Biennale del Cinema dei Ragazzi,
rassegna  organizzats con la collaborarzione della Provincia di
Piaa, della Regiane, altri organismi ed il patrocinio del
Ministero alla F.I.

In guella settimana di inceontri, dove la maggior parte del tempo
e® riservata alle proieziogni che giungoeno da eogni parte d*Italia,
51 ha la possibilita’ di esservare cio’ che le nostre scuole sono
in grado di realizzare. E i tratta sempre di  forti esperienze
nelles cquali traspare 1'enorme impegno  didattico ed educativo che
sta dietro a quelle immagini. E cqejg E?? sia questo 17 obiettivo
principale che ci dobbiamo porre noi insegnanti.

Fuo® darsi che non facciamo cinema, ha sicuramente scuola.

Un prodotto, gualsiasi, perche’ assolva alla sua Ffunzione, deve
conunicara.

I lavori prodotti dai ragazzi comunicano.

Durante i lavori della passata Biennale, ho praticamente visto
tutto guello che c’era da vedere.
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Mi sono trovato sSpesse volte all'interno della grande sala del
Palazzo dei Congressi, dove si effettuavano le proiezioni, can una
marea di ragazz}n1 urlanti portati dai loro insegnanti alle
profezioni (dalle’@aterre alle medie).

La cosa sconvolgente era 17assoluto silenzin che calava nella sala
guando iniziavano le proiezioni. Attenziene che permaneva anche
guando, & mio parere, si assisteva a prodotti "nolosi'.

Era sufFicients che due componenti del messagglo fossero
accettabili: immaginl & scnoro perche’ wvi fosse da parte del
bambini 1attenzions necessaria. (> abiettivo minime che io mi
pongo gquando realizzo un audiovisgivo can i miel ragazzi " cha le
immagini siano a fuoco, ed i1l sonoro nen disturbato.

finche con i pochli mezzi cui dispongonn le scuole sono  due
obiettivi si—mi-adma- Facilmaente raggiungihil%%;
Foi 1 terming della proiezione scattavano tischi o applausi, credo
guidati =olo da motivi campanilistici. Ma la cosa importante era
osservare ragazzini attenti alle immagini, ai loro messaggil, saegne
evidente che erano preparati a guesti eventi.

(Cosa che non sempre avvieneg quando si assiste a proiezioni o
spettacoli organizzati per le scuole, dove il tutto diventa svago,
una mattinata dove nemn si va a scuola)l.

E quei ragazzini erano per la magglor parte produttori di
audinvisivi, alunni nelle el mcuole si svolgono da tempo
programmazioni legate all’educazions all’® immagine.

La Toscana ha una forte tradizione inesrente alla produzione di
immagini, sono stati i precursori di molte esperienze che si sono
sviluppate poi in campo nazionale.

Nel nostro piccolo, come gruppo  audiovisiviy collaboriamo da
alcuni anni con il Comune di Minerbio, alls organizzazione di una
rassegna: la prima fu a carattere provinciale, 17ultima lo scorso
anno, regionale, nella guale si sono riscontrati gli stessi
aspetti peositivi della manifestazione pisana.

Eziste, in quel Comune, per scelte compiute anni fa, una radicata
esperienza, che vede cquasi tutte le classi elementari del circolo
didattico impegnate in attivita® con audiovisivi, legate ad un
progetta che vede coinvolto il distretto scolastico.

Le esperienze viste a parer mio %fﬁﬂﬁiann la convinzione che per
non  cadere nelllastrazione, =48 un momnento di  teoria 8 Wno o di
pratica.

Mella produzione di  audiovisivi, guesti due momenti sono molto
vigini, e si compenetrano.

! di produrre un messaggic e importante che 1 ragazzini
sappianag le differenze che esistono tra un mezzo  espressivo e
1"altro. 1
Comunicare con un film &7 differente che comunicare con le
diapositive che e° ancora differente che comunicare con il wvideg &
cosi’ wvia.

Produrre immagini wvuole dire sattrarre 1 ragazzi al fascino
acritico delle immagini.

Le immagini che a scupla si possono produrre, si  basano su bre
filoni fondamentali: le diapositive, il Film in super 8, Ile
produziconi in video.

Direi che gia’ basta e ne avanza. Ma all’interno di questi
"filpni" diverse possone essere le varianti che ciascuno puo’
inserire in funzicne degli chiettivi che si prefigge-

Le diapositive possono essere mute o sonore, sincronizzate con
impulsi registrati o sonori, proiezioni semplici o multiple can
dissolvenze varie.



Anche il film pun” essere dal vive o d'animazione, muto 0 sonoaro,
e questo registrato in presa diretta, o doppiato, La colonna
SGNOTra stessa puo’ ESSEFE parte = determinate (] semplice
riempimento.

Il video, huovo strumento ormai presente in  tante scuole, si
presta a vari ukilizzi (il rischio e’ di farne un usoc impreprio
tanto semplice ed economico e’ il suo utilizzo); per documentare,
per drammatizzare, per osservare comportamenti, per creare, per
socializzare.

Io credo sia importante al momento della decisione di produrre un
audiovisivo, che i ragarzi sappiano quille che HOnM le
caratteristiche dei =ingoli mezzi, alfine di Farne un uso
corretto, in funrione di cie® che si vuole realizzare.

AllYinterno di gquesti mezzi vi possono essEre peErcar i comuni, per
esempio la fotografia come strumento propedeutico ai diatape o ai
film: studio della luce @ della macchina fotografica; esperienze
in cam@gra oscuray disegni com la luce.

Il cinema, nel caso si tratti guello di animazione, trattera”™ lo
studic del movimenta e guindi si svilupperanno temi legati alle
scienze alla fisidca, alla matematica.

Ora su guesti temi ioc pensoc si poitrebbe continuare per ore e
guesta owviamente non e’ la sede; ma motivazionl didattiche e
pedagogiche sono dietro a tutte le cose che si fanno.

L*importante &7 saperle collocare al posto giustoc nel momznto
giusto.

Lo stesso recupera di situazioni di handicap o disagi scolastici
pua’? essere favorito con la produzionse di awdiovisivi.

L’egperienza per la sua complessita’ e warieta’” non presenta
momenti di emarginazione, in quanto tutti 1 ragazzi possono
svolgere la loro parte, in funzione delle singnle capacita’.

I ragazzi poi che classifichiamo "difficili', guelli demotivati,
sono quelli che & proposito dei messaggi wisivi, sono 1 pig’
vulnerabili.

Inserirli all’interno di  un processo  di produzione, che 1i vede
coinvolti e partecipi, ci permettera’ «di raggiungere due
obisttivi: il primo quelle di wn recupero sul piano dell’ impegno
in una attivita' scolastica coensiderata come "givnco! (certamente
andare in laberatorig divertey girare per il gquartisre a scattare
foto diverte; costruire pupazzi, arredi, disegnare scenografie,
diverts); cominciano a lavorare capendo guale &' 1o scopa.
L?altra e’ piu’ propriamente legato al mondo che vivono came il
loro  ideale di wvita: conoscere il messaggio delle immagini, la sua
finzione, il mondo che si muove dietro a questa.

Tempo Fa con una classe vivemmo una placeviole esperienza a Roma su
invito della RAI,

Ci chiamarong come aspiti ad una trasmissione. Per i nostri &0
secondi "di gloria" ci fecero rimanere in uno teatro per un interc
pameriggio, ad applaudire nessuno, seconda le indicazioni che ci

impartiva un tipo mai visto e conosciuto. SqﬂM. ALV SO

Alla messa in onda della trasmissione ci si  vedeva
personaggli  dello spettacolo fFamosissimi che cantavano @ ballavano
intorno a nai.
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Molti dei nostri ragazzini ne tornarond con uwuna forte delusione
nei  confronti di  loro beniamini, ma soprattuttoc consapeveoli di
cio’® che sigmificava guesto mondo costruitoc swlla Ffinzione e
sull®inganno.

Mon tutti potranno avere la opportunita® che ci &’ stata offerta
(ci sono stati  anche ovviaments gli aspetti positivi: la visita
agli studi;, le tecniche di ripresa, le diverse professionalita’
che opccorvevano petr la messa in onda di owno spettacoleo simile), ma
sicuramente e’ solo affrontando il problems da dentro che si
possona  fare scoprire a certi ragazzi cosa co'e’ dietro guesto
mondo.

Non certo dicendoc che certi  spettacoli sono brutti, o che guella
trasmissione &' insulsa.

Quindi produzione di immegini, gquale miglior moda per capire il
linguaggio auwdiovisive da una parte, e l1'evidente importanza
didattica a formativa dell"intero pPrOCEsso realizzativo
dall?altra.

Fer i bambini e’ un memento altamente gratificante assistere, o
fare assistere, al prodotto finito di una loro esperienza.

Duesto e’ importante perche’ diventa wna meolla che spesso Fa
scattare altri meccanismi.

Guello di cui 1o credo occorra stare attenti, ed e a parer mio,
l1'unicao wvero rischio legato alla produzione di audiovisivi, 27 che
l1'obiettivo della costruzione del prodotto non pua’ essere Fine a
se stesso, ma ha un senso solo se inserito in un processo piu’?
generale legato ad una programmazions complessiva sulla classe.

E* piu® importante il prodotto o il processo realizzative?

Iz penso che quando ci =i accinge a produrre gualcosa nen si puos’
nen pensare all’importanza del riswultato.

Fero® se la costruzione del prodotto prende il sopravvento., s= gli
adulti, cipe’ gli 1insegnanti, forzano 1 tempi degli alunni, o
pegoio =i sovrappangono  ad essi, per ottenere un bel lavoro, un
lavoro da mostrare, allora il tutto perde walidita™ da twtti i
punti di wvista.

Un grosso significato, trascurato spesso dalle analisi sulla
produziona gegli audiovisivi a scuola, e’ la necessaria,
Lhismancls—  "organizraziones del lavora", cioe’ la Famosa
programmazione che costringe a lavorare in modo organizzato.

MNella mia esperienza, dopo le difficolta’ iniziali, un audiovisivo
nasce sempre da wn progetto complessiveo del consiglic di classe.

Il massime 2’ stato ottenuto gqualche anne fa realizzandeo un Film
sull"alimentazione, che ha visteo coinvolto- 17intero consiglio di
classea.

Termino dicendo dus cose sul Gruppo che gui rappresento.
Il gruppo 2" formato da insegnanti -della scucla media ed
elementare. Il lavoro g’ shiarsseste volontario, con una fregusnza

di incontri mediamente mensile, presso 17 IRPA.
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-Qat%t——snnuiali phisttivi del Gruppa, che «H4geke 2 un gruppao di
studiog face:

5 comunicazrione e confronto, all’interna &d allesterno del

gruppo. di esperienze relative all’uso ed alla produzione di

audiavisivi nella scuola, per approfondirne e migliorarng gli
aspetti tecnici e pedagogico-didattici;

~ cepnsimento del materiale esistente prodotto nella Regiaone
Emilia—Romagnaj

— costituzione di un centro di documentazione;

= eollaborazione corn gli Enti ed Istituzioni promotari di
iniziative sull'use e la produzione di audiovisivi nella

scunla.
3L aruppa 7 ovviamente aperto a tutti caolarn che sSono
interessati. 11 prossime incontro &2 Ffissate per mearcoledi?

prossimo 26 ottobre alle ore 146, nel quale si confronterannc le
diverse programmazioni per gquest®anno scolastico, che trattano di
educazione all’immagine e produzione di audiovisiwvi.

Tra le cose piu? interessanti che abbiamo prodotto in guesti anni,
agltre ad un bollettino di informazions, nel guale cerchiamo di
produrre dibattito =sullfargoments, scambico di informazioni e
motizie wtili su rassegne & convegni, abbiamo collaborate per
1*organizzazione della manifestazione citata prima di Minerbio, e
con la Biennale del Cinema dei Ragazzi di Pisa, entro la guale
rappresentiamo la Regione Emilia-Romagna.

Infine il censimento dedl materiali prodotti nelle scuole della
nostra Regioneg.

Nonostante le diffirolts’ incontrate (non siamo nulla di
ufficiale? tanti colleghi hanno risposto, @ continuano a
rispondere, al nostro invito di raGCﬁiia di infermazioni su cico’
che le scuole hanno prodotto. (Sone gia’®300 1 titpli segnalatil.
Scopo  di gquesta ricerca @ :atalngaziane,‘meﬁtere a disposizione di
chiungue ne faccia richiesta di uwun  archivie di esperienze e
informazioni, che altrimenti sarebbero sicuramente perse nel
tchiuso delle singole scucle.

Io credo che questo sia un grosse patrimonio di cui  si debba

necessariamente conservare traccia, non solo parche? SONo
geperienze didattiche che contengong elementi di' valore @ di
discussione, ma perche®, & 1>ho wveriticato, possono diventare

gquesti auvdiovisiwvi praodotti dai bambini, -“supporto per attivita’®
scolastiche al pari di quelle prodotte dai grandi. \
Spessa  gli audiowvisivi prodotti nelle scucle trattanc temi della
didattica comune.

Un lavoro prodotto da coetanei svolge una attrazione diversa da
parte degli alunni.

Non e "il =seolito documentaric Ffatto dalla televisione"; puo?
diventare in molte oecasioni, il primo strumento per iniziare wuna
attivita®, guello che serve da stimolo per smuovers interessi.

& me capita di usare spesso guesti lavori, 2 wvedn che sempre
raggiunge 1°oblettivo, perche' vi g8’ 1’interesse sul prodotto; la
comunicazione arriva, vedono che 8’ un messaggic di  coetaneid,
guindi le terminclogie usate sono le laro.

Fropaorre in seguito il lavoro professionale diventa piu’ faclle e
piu® proficuo.



Irioltre scattano gli stimeli: come hanho fatte, ' bello, &'
brutto, propengono. Diventano eritici perche’ scatkta in  loro
competizione, sanno di potersi misurare. MNon andranng mai &
criticare il lavoro dell®adulto. Lo subiscono anche quando gquesto
e’ per loro npioso, non comupicativo.

Tutti gquesti lavori, guindi catalogati per argomenti, ordine di
seunla, provincia, supporto, ect. sono  archiviati e, _dieave a
disposiziong di chiungua.

I callgborariaone con 1°Arci Computer Club di Bologna, il Bruppo
puo” usufruire di wuma area didattica all'interno di una Banca
Pati, raggiungibile tramite collegamento telefonico con o un
calecolatore. ™t In guesta area, olire all’archivio sugli audiovisivi
prodotti, ne e’ presente un’altro nel quale sono raccoltd tubtd

i titoli dei programmi in videocassetta ed in diatape, digtribuiti
agratuitamente da enti ed sssociazioni bolognesi alle seuscle e alle
bibliteche

{(Giuliano Ortolanil.
Ins. Ed. Tecnica scuola Media "F. Alphani" - Bologna
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